ASMI, Acque parte Antica 

N. 276 - lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------
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1651 primo Aprile



Informazioni del Lago di Gavirate

-o-

Questa inchiesta molto interessante viene fatta in concomitanza con l’apprensione del diritto di pesca a nome della Regia Camera del Fisco in tutti i paesi rivieraschi del lago di Varese. Due funzionari dell'ufficio delle Entrate Straordinarie, il notaio C.F.Seniori delegato dal coadiutore Brunello e l'usciere Moroni, presumibilmente accompagnati da qualche sbirro, fanno il giro dei paesi rivieraschi, raccolgono dati sulla pesca e fanno l'apprensione dei laghi di Gavirate e di Biandronno a nome del Fisco. Il Seniori veniva dall'aver fatto l'analoga apprensione dei laghi di Comabbio e Monate, pochi giorni prima.

Ovviamente quasi tutti i testimoni minimizzano: non ci sono pescatori professionisti, tranne quelli venuti a Bardello dalle Isole Borromee, tutti si occupano prevalentemente della campagna, ogni tanto pescano un pochino, usano miseri bertavelli, prendono qualche libra di arborelle all'anno, ne ricavano qualche lira ecc. ecc. Quelli più coinvolti nella pesca, e cioè gli abitanti di Cazzago, Bodio e Calcinate, addirittura si squagliano, subodorando una fregatura come poi avvenne puntualmente. Tutti ribadiscono che la pesca e' sempre stata libera per le comunità, tranne alcune rive in mano a particolari (tipicamente i soliti Besozzi, Bossi, Daverio ecc.).

Alla fine, a Gavirate, il notaio fa la formale apprensione dei diritti di pesca del lago a nome della Real Camera del Fisco, alla presenza dei 4 consoli di Gavirate, Bardello, Biandronno e Bodio, a cui il lago viene consegnato come sequestratari sempre a nome del Fisco.

Un'altra copia di questo fascicolo e' contenuta anche nella busta n.275, con riferimenti al libro "Notificationum Haereditatum Vacantium"; questa copia e' utile per chiarire parecchie lezioni incerte dei nomi.

f.1r

1651 die sabati prima antedicti mensis Aprilis

In loco Bardelli et in domo habitationis Caroli Besutii exercentis hospitium in eodem loco.

Assumptus per dictum Ostiarium Moronum
| 5 Carolus Homarinus filius Iohannis Baptistæ de loco Isellæ Inferioris iurisdictionis domini Comitis Caroli Boromei super lacu Verbano et moram trahens in eodem hospitio cui per me delatum fuit iuramentum veritatis |10 dicendæ quod etc.

Interrogatus respondit: sono nativo del luogo d’Isella inferiore giurisditione del signor Conte Carlo Boromeo et sono qua in questo luoco così di transito a desinare et anche |15 ad allogiare in questi giorni di Quaresima che con tre altri miei amici compagni attendiamo a pescare nel lago di Gavirate

Interrogatus respondit:  l’uso di queste parti è che

-o-

 6 -
Isella inferiore, e più avanti I. superiore: sono le Isole Borromee, cioè I. superiore e' l’Isola dei pescatori (ancor oggi detta anche Isola Superiore), e I. inferiore e' l’Isola Bella.

f.1v

sempre vi è qualche uno che fa pescare, cioè che si rissente di farlo et questo anno peschiamo a conto di messer Carlo Besozzo che fa quest’hosteria, cioè lui ci passa et da |5 dormire per il tempo che dimoriamo in queste parti et noi li diamo mezza la pescagione et pesci che pigliamo

Interrogatus respondit:  nel tempo di Quaressima, como ho detto quest’anno l’habbiamo fatto male che |10 saremo a penna arrivati tra tutti, compreso la portione del padrone, a libre 300, è ben vero che per il passato alle volte quando è andato bene si è preso sino a libre cinquecento di arborelle, che altro pesce non |15 prendiamo, ma adesso ogni cosa va male et a pena si può guadagnare il vivar

Interrogatus respondit: signor sì che ve ne sono delli altri che pescano in detto lago di Gavirate, cioè quattro d’altri del nostro paese et anche de partico|20lari

-o-

f.2r

di questi contorni, a qual poi non so dire il nome, ma li nostri paesani li havisaremo noi che venerano da Vossignoria

Interrogatus respondit:  Il prezzo delle arborelle sono solo soldi 8 per | 5 libra qui sopra il luogo

Ei dicto che nomini li suoi compagni

Dixit: sono Iacomo Contino quondam Giovan Pietro d’anni 40, Antonio Contino suo fratello d’ettà d’anni 23 et Bartholomeo Homa|10rino mio fratello d’anni 20

Quæ scire dixit etc. super generalibus respondit -  ettatis annorum 30.

Deinde vocati fuerunt per dictum Hostiarium dicti eius socii ut supra nominati, et eis respective delato iuramento etc. quod etc.
|15 Interrogatus respondit: di già Vossignoria ha essaminato il nostro compagno, quale come più pratico havrà deposto tutto quello possa in questo particolare

Et eis lecta suprascripta depositione et

-o-

f.2v

Interrogatus respondit:  signor no che non habbiamo che giongere o sminuire et furono licenciati

Successive comparuit vocatus et ut supra Dominicus Zuconus filius quondam Nicolai habitator | 5 Isellæ Inferioris prout supra iuratus

Interrogatus respondit:   sono nativo del luoco di Isella inferiore conforme sono quelli altri da Vossignoria poco fa essaminati et la nostra professione è di pescatore, di presente poi mi trovo in queste |10 parti con altri tre compagni, l’uno adimandato Steffano mio fratello, un’altro Giovan Angelo Nazarola et l’altro Moisè che non vi so altro nome et questi doi sono da Isella Superiore et |15 faciamo un puoco di pescagione nel lago di Gavirate, prendendo arborelle a conto di Battista Balesto qui di Bardello, Andrea Spadone da Biandrone et il signor Mariano che habita a ………….

-o-

 2 -
cioè gli ha chiesto se hanno qualche motivo per alterare la cifra
f.3r

et questo nel modo et forma che fano l’altri da Vossignoria, come sopra essaminati et sarà piu de 12 anni che vengo in questa forma alla quaressima a pescare in queste parti

| 5 Interrogatus respondit:  l’un’anno con l’altro si pigliarà da circa libre 400 d’arborelle, qualli adesso li vendiamo soldi 8 per libra, alle volte si sono anche vendute soldi 5 denari 6, conforme occorre che hanno ricapito, più un’anno che l’altro.
|10 Interrogatus respondit:  Il lago sudetto di Gavirate produce arborelle in quantità et anche de pessi persici, tenche, anguille, luzzi et dell’altro pessame et circa li miei compagni sono a disinare et se Vossignoria vole che li |15 adimandi li farò venire, ma non potranno dire né più né meno di quello ho deposto io, che è quanto occore nel

-o-
  5 -
un anno con l’altro = ogni anno mediamente

f.3v

particolare di questa pescagione

Quæ scire dixit etc. super generalibus respondit - salvo ut supra, non tamen, annorum 36.

Successive vocatus comparuit Ambrosius Barassius filius quondam Francisci Consul et habitator terræ | 5 Bardelli, cui per me delatum fuit iuramentum veritatis dicende quod etc.

Interrogatus respondit:  sono nativo di questo luoco di Bardello dove attendo a lavorare alla campagna, et è solo hoggi che sono intrato Console.
|10 Interrogatus respondit:  siamo discosto del lago di Gavirate un tiro d’archebugio, da quello di Biandrone altretanto.

Interrogatus respondit:  in questa nostra terra vi sono solo duoi particolari che attendono a pesca |15re, del resto non vi sono altri et l’uno s’adimanda Pietro Antonio Besozzo et l’altro Giovan Angelo Molinaro che pescano con baltravelli in uno et l’altro lago, è ben vero che è lecito a tutti il pescare in |20 fuori che in due rippe del signor Cesare Besozzo

-o-

f.4r

quali li tengono affitto li sudetti nominati, quando poi di questi tempi vengono li pescatori forastieri ogn’uno li manda a pescare, chi si risente di fargli le spese, | 5 et quest’anno vi è qui messer Carlo Besozzo che ne fa lavorare quattro, per quanto m’immagino, del resto non vi sono altri in questa terra.

Interrogatus respondit: al laghetto di Biandrone non vi sono |10 altre terre coherenti che questa di Bardello et Biandrone

Quæ scire dixit etc. super generalibus respondit -  ettatis annorum 28.

Successive Petrus Antonius Besutius filius quondam  Antonii habitator et iuratus, annorum 54
|15 Deposuit che saranno circa 18 anni che tengo a fitto un pezzo di rippa del signor Cesare Besozzo nel lago di Gavirate, verso questo luogo di Bardello, per qual pago di fitto uno scudo l’anno et non altro, va poi alle |20 volte a pescare in detto lago in altro luogo, ma ne caverà una cosa di mezzo scudo

-o-

13 -
Pietro Antonio Besozzi: sarà coinvolto nell'assassinio del camparo Montalbetti, nel 1653.

f.4v

l’anno et che nel lago di Biandrone non va a pescarvi.

Interrogatus respondit:  In detto lago di Biandrone di questa nostra terra vi pescano Giovan Angelo Molinaro, | 5 Battista del Motto, Bernardino Barasso, né altri vi sono che pescano in detto laghetto

Successive Iohannes Angelus Molinarius filius quondam Iacobi habitator et iuratus etc. annorum 35

Dixit: pesco nel lago di Gavirate in una |10 rippa del signor Cesare Besozzo, al quale pago £ 6 l’anno et non più; pesco poi qualche pocho nel lago di Biandrono, ma non pescarò una volta l’anno in detto lago libre 10 di pesce sotto sopra |15 perche è sterile et noi habiamo altro d’attendere, il pesce poi si vende in questi tempi soldi 20 et all’estate dodeci, né altro ho che fare in detti laghi.

Successive Iohannes Baptista Molinarius sive del |20 Motto quondam Mathei habitator ut supra iuratus annorum 50.

-o-

17 -
soldi 20: una cifra molto superiore ai soldi 8 riferiti da Domenico Zucconi, ma costui ha precisato "alborelle"

f.5r

Deposuit che sarà circa cinque anni che pesca nel lago di Gavirate, verso il detto territorio però pesca solo di Quaresima, che pigliarà una volta l’anno da circa libre 6 di pesci | 5 , nel lago poi di Biandrono non vi pesca se non fosse per acidente di metter un baltravello a qualche pesca, che a suo recordare ne haverà preso libre 3 pesce l’anno
|10 Incontinente Bernardinus Barasus filius quondam Ambrosii, habitator et iuratus ut supra

Dixit che esso pesca nel lago di Biandrono con baltravelli che ne caverà un anno con l’altro da circa libre 4 l'anno per verità et |15 non più, del resto non fa altra pescagione - annorum 30 vel circa.

Dicta die me contuli ad locum Blandroni plebis suprascriptæ, quo perventus scilicet in domo Causidici Ambrosii Besutii sita in dicto loco
|20 Assumptus fuit per dictum Ostiarium Andreas Penatus filius Iohannis Petri Consul et habitator

-o-

f.5v

suprascripti loci iuratus etc. tactis etc.

Sono nativo di questa terra, dove attendo a lavorare alla campagna et sono Console di questo mese d’Aprile.

| 5 Interrogatus respondit:  nella nostra terra dove attendo vi è libertà d’andare chi vuole a pescare, ma non vi è alcuno particolare che affitti cos’alcuna della pescagione et che vi pesca, sono Bartholomeo Astore, Giovanni |10 Boiacha et Iacomo Serafino, può anche essere che ve ne sianno delli altri, che vi è Iacomo Sarone, ma io non li so nominare tutti perche è diferente il mio essercitio.
|15 Interrogatus de informatis  respondit: Francesco del Cornate o sia Parola lui è persona pratica et vecchio della terra che saprà dar miglior conto. Quæ scire dixit etc. super generalibus respondit - annorum 26 vel circa

Successive comparuit vocatus et ut supra Franciscus |20 Parolus filius quondam Bernardini habitator et iuratus ut supra tactis etc.

-o-

 1 -
tactis (scripturis), ossia ponendo la mano sul Vangelo per giurare.

 3 -
console di questo mese: la carica di console durava tipicamente un solo mese ed era ricoperta a turno dai "vicini".

f.6r

Interrogatus respondit:  sono nativo di questa terra dove attendo a lavorare alla campagna et quando mi piace vado a pescare nelli laghi a Gavirate et Biandrono in vista di privilegii |5 che sopra ciò tiene il mio padrone, che è il signor Baldissar Castel Besozzo.
Interrogatus respondit:  Il privilegio che tiene esso mio padrone è che tutti li suoi massari di questa terra, che sarano da circa 14 casine, possino liberamente |10 pescare nelli sudetti laghi, senza che alcuno lo possi vietare, ma per esser essercitio di puoco utile attendiamo ad altro et noi altri che habbiamo questo privilegio bisogna che paghiamo a detto nostro padrone |15 per appenditio di due, o tre, chi più, chi meno libre di pesce, ma non so poi precisamente quello che paghi ciascuno.

Interrogatus respondit:  fra quanti vi sono della nostra terra che vanno a pescare pigliarano l’un anno |20 con l’altro, ben e male et sotto sopra libre 200

-o-

f.6v

di pesce l’anno et questo m’intendo qui del lago di Biandrono et per quello di Gavirate puoca cosa, cioè libre 10 pesce l’ anno alla più, che si vende alli prezzi cor| 5renti, conforme il tempo, cioè di Quaresima soldi 20, l’estate soldi 10 et al santo Martino soldi 16, ma dico bene anche a Vossignoria che questo nostro lago di Biandrono ha puoca quantità de pessi, né vi si può far capitale et che potesse |10 vedere questa Quaresima la pescagione da noi tutti non sarà arivata a libre 50 di pesce. Quæ scire dixit etc. super generalibus respondit - salvo ut supra, non tamen etc. ætatis anorum 50 vel circa.

Quib. habitis cum nullæ aliæ adsint terræ |15 quarum habitatores pisces capiant in detto loco Blandroni, præter ut supra nominatæ Bardelli et Blandroni suprascripti, propterea ad dictum lacum descendi una cum Ostiario Morono antedicto, nec non |20 Ambrosio Barassio Consule loci Bardelli, 

-o-

  3 -
libre 10: s'intende non per tutto il lago di Varese, ma per la sola porzione di Biandronno

f.7r

et Andrea Penato Consule eiusdem loci Blandroni, ibique opera et ministerio suprascripti Ostiarii servatis servandis, dictum locum Blandroni, seu ius pescandi in | 5 eo nomine Regiæ Cameræ apprehendidi, et deinde dictis Consulibus nomine eorum respective Comunitatis consignavi, cum precepto et sequestro in forma, quod eis fuit per eundem Ostiarium Moronum personaliter |10 intimatum et plateis publicis dictarum terrarum affixam ut supra et cum relatione intimationum et affixionum respective ut supra, in calce apprehensionis infrascripti lacus.

Eadem die me contuli ad locum Cazaghi eiusdem |15 plebis Brebbiæ et in domo habitationis Dominici Versini Consulis dicti loci absentis tamen ut dixerunt etc.

Assumptus per dictum Ostiarium Antonius Bonius quondam Bernardini habitator ut supra, cui delato

-o-

16 -
Versini: poi corregge in “Inversini”

f.7v

fuit iuramentum veritatis dicendæ, quod præstitit tactis etc.

Interrogatus respondit:  sono nativo di questo luogo dove attendo a lavorare alla campagna et qualche | 5 volta vado al lago qui sotto detto di Gavirate, come fanno molti altri della nostra terra.

Interrogatus respondit:  qui non vi è alcuno che affitti o si presuma padrone in alcun modo della |10 pescaggione del nostro territorio, ma solo v’è la libertà che ogn’uno vada a pescare quando li piace sopra il lago, anche via del nostro territorio per provedersi ciascuno a suoi bisogni
|15 Interrogatus respondit:  Io non so nominarli tutti et bisognerà che aspetti che venghi il Console che lui li nominarà et quanto sia per la mia parte un’anno con l’altro ne caverò sei scudi l’anno di detta pescaggione, né altro ho che fare

-o-

f.8r

in questo particolare della pescaggione sudetta

Interrogatus respondit:  Quello che si facci in generale da tutti li habitanti in questa terra di Cazagho, né io né altri credo che possi per verità affermar| 5lo, perché vi sono pochi che non vadino a pescare essendovi la libertà come ho detto, se bene è negotio di puoco guadagno, ad ogni modo per prevalersi di quel puoco danaro a suoi bisogni ogn’uno vi si |10 lascia tirare et a mio giuditio (per verisimile parlando) la nostra terra ne caverà della pescaggione sudetta un centenaro de scudi l’anno

Interrogatus respondit:  peschiamo con baltravelli, tremaggi, |15 reti chiari et bighinzoli - et fuit licentiatus cum præcepto etc.

Supervento, quæ postea Consule et ipso vocatus fuit per suprascriptum Ostiarium, cui per me delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ,

-o-

f.8v

quod præstitit tactis etc.

Interrogatus respondit: Io mi chiamo Dominico Inversino figlio del quondam Andrea et sono nativo di questo luoco dove attendo a lavorare alla campa| 5gna et anche qualche volta vado al lago qui di Gavirate, ma di poco et hora sono Console di questo mese

Interrogatus respondit: signor sì che ve ne sono delli altri che pescano al numero di otto et è lecito |10 in queste parti andare chi piace, ma per esser negotio di puoco utile vi sono anche puochi che attendono a questo essercitio

Interrogatus respondit:  In quanto a me sotto sopra un’anno con l’altro non caverò mezzo scudo l’anno |15 della pescaggione che faccio et tra tutti noi altri qui di questa terra di Cazagho che attendiamo come ho detto qualche volta a pescare non ariviamo tra tutti a cavarne cinquanta scudi alla più da detta pescaggione

-o-

19 -
50 scudi : il testimonio precedente aveva detto 100 ...

f.9r

comprese però le spese et fatture che vi darò

Interrogatus respondit:  sono Andrea del Pino, il signor Hieronimo Piantanida, Giovanni Giorgino detto il Bigarà, Battista de Nicola, il signor Giorgietto, Antonio | 5 del Farè, Gabrielle Inversutto, Ioseffo Inversino detto di Hercole et io essaminato

Interrogatus respondit:  L’huomini sudetti sono qui già, qui là, et sarà difficile haverli, ma di già resto informato et mi sono abbocato con loro sopra |10 questo particolare, a nome de quali anche ho deposto quanto sopra

Quæ scire dixit etc. super generalibus respondit - salvo etc. non tamen etc. annorum 35.

Exindeque vocati fuerunt quam plures alii, sed unanimes renuerunt ad se exami|15nandos accedere, qua propter cum nil aliud etc. fuit inde recessum quamvis noctis temporis, cum ibi hospitandi locus non esset etc.

Die dominico secondo mensis Aprilis antedicti in loco Bodii plebis suprascriptæ et in domo habitationis

-o-

 7 -
qui già, qui là : trascrive erroneamente il dialettale “chi scià chi là” cioè “chi qua, chi là”

f.9v

Iohannis Pauli Daverii in qua exercet hospitium sita in eodem loco

Assumptus per dictum Ostiarium Camillus Simoneta quondam Simonis Consul et habitator suprascripti loci | 5 Bodii, cui per me delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ etc. quod etc.

Interrogatus respondit:  Sono nativo del luoco di Leinate Pieve di Nerviano, ma sarano da circa 18 anni che habbito in questo luoco dove attendo a |10 lavorare alla campagna et sono Console di questo mese d’Aprile

Interrogatus respondit:  le terre che sono a torno a questo lago che sono molte, tutte, o poche o assai vanno a pescare al lago come fa anche la nostra |15 terra et suoi habitanti che quasi tutti, o almeno buona parte, va al lago, ma non però di continuo, perché hanno anche del terreno da lavorare et altre facende

Interrogatus respondit:  Io ho nominato solo 4 o 6 di quelli che

-o-

 7 -
Leinate = Lainate, dove tra l’altro c’era e c’e’ tuttora una ricca proprietà dei Visconti.

f.10r

so et che vi attendino quasi più delli altri a simil professione che sono Bernardo Daverio, Battista Daverio da Calolo, Giovanni Daverio del Mazza, Hieronimo Bosso, ve ne sono |5 molti altri che non li so il nome a tutti et qui si pesca con tramaggi et baltravelli, né vi sono riali o riarelle né simili da pigliarne in quantità

Interrogatus respondit:  Nel nostro territorio non vi è alcuno che si dichi |10 padrone, o che affitti pescaggione di sorte alcuna ma vi è solo la libertà per utile de povereti che non hanno con che vivere

 Interrogatus respondit: che quantità de pesci si piglii da questi della nostra terra una volta l'anno in generale o in particolare, |15 questo non lo so né posso dire, perché io non attendo a questo essercitio di pescare et sarà negotio deficile il saperlo dalli stessi pescatori, ad ogni modo essi daranno meglio conto di me in tal materia

Et cum nil aliud fuit licenciatus
|20 Quæ scire dixit etc. super generalibus respondit -  ætatis annorum 14 velcirca

-o-

  7 -
riali o riarelle: reti più grosse ed efficienti dei tramaggi, che necessitano di più uomini e barche per la manovra

f.10v

Fuerunt etiam exinde vocati per dictum Ostiarium Moronum de ?soccietate eiusdem Consulis, tam dicti superius in depositione dicti Consulis nominati, quam .... plures alii, sed nec minimus | 5 accedere voluit prout ita dictus Ostiarius retulit dicendo

Sono stato con il Console ad avisare molti perché venessero ad essaminarsi, ma non vi è statto forma, né con le buone, né con le minacie che alcuno sii voluto venire stando tutti duri et |10 pertinaci dicendo che questo è un volerli aggravare, essendo il lago imperiale et altre raggioni etc.

Et fuit inde recessum animo tamen redeundi etc. prout medio tempore sic actum fuit ut infra

Die vero mercurii quinta suprascripti mensis Aprilis. Iterum |15 in dicto loco Bodii et suprascripto hospitio

Vocatus per dictum Ostiarium Iacobus Mazzinus quondam Iohannis Angeli habitator dicti loci Bodii iuratus etc. et tactis etc.

Interrogatus deposuit che nella terra di Bogio tutti li habitanti di essa per antichissimo posesso hanno |20 libertà di andare chi vuole a pescare nel

-o-

f.11r

lago di Gavirate ivi vicino et che anche di presente vi va chi gli piace che sono molti di detta terra ma non saperli nominare, tutti pescando con reti detti beltravelli, tremagi | 5 et minchiorini diversamente fra di loro, come li rende meglio et che gli habitanti di detta terra che pescano come supra tra tutti un'anno con l'altro pescaranno libre mille, o mille e ducento incirca di pesce perché è negotio dificile |10 da giudicare, mentre passa per tante mani, ma dippone così per verisimile et a suo giuditio, né altro puoter dire circa tal pescaggione

Interrogatus respondit: le terre che sono a torno detto lago sono Gavirate, Voltore, Oltrona, Gropello, il Gagio, Calcinate |15 Superiore et Inferiore, Mustunate, Lissago, Bobbiate, Capo di lago, Bugugiono, Azate, Gagliate, questa di Bogio, Cazago, Biandrone et Bardello et il pesce che si piglia sono pesci persichi, arborelle, luzzi, anguille, tenche et |20 tenconi, botrise et altro pessame

-o-

  8 -
libre 1000 o 1200: supponendo libre "grosse" si tratta di 7,5 - 9 quintali, una cifra certamente sottostimata
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Et cum nil aliud etc. fuit licenciatus etc.

Die vero lunæ tertia mensis Aprilis.

In loco Gavirati plebis suprascriptæ et in domo habitationis Antonii ................ ubi exercitur hospitium in eodem loco.

| 5 Vocatus per suprascriptum Ostiarium Christophorus Agostolus filius quondam Mathiæ habitator suprascripti loci Gavirati, cui per me delatum fuit iuramentum veritatis dicendæ quod etc.

Interrogatus respondit:  Sono nativo di questo luogo, dove attendo a lavorare sopra miei beni che possedo in questo |10 territorio et qualche volta vado al nostro lago a pescare, ma consiste in puoca cosa perché adopro solo qualche 2 o 3 baltravelli, ma non di continuo come ho detto che l'anno passato haverò preso libre 12 di pesce in circa et |15 questo anno passato et pescherà forsi manco di me, perché attende a guadagnarsi il vivere alla campagna

Interrogatus respondit:  in Gavirate et suo territorio non vi è alcuno che habbi a affitti rippe o altra pescaggione |20 in detto lago, ma è di libertà a tutti l'andarvi,

-o-

15 -
manca prob. qualcosa

f.12r

benché non vi vadono per il puoco guadagno

Interrogatus respondit:  le terre circonvicine al lago tutte, cioè qualch'uno de suoi habitanti, o puoco, o assai pescano, ma la maggior mossa è a Calci| 5nate, Bogio, Cazzate et Biandrone che questo è quanto so in questo particolare

Quæ scire dixit etc. super generalibus respondit - salvo ut supra non tamen, ætatis annorum 21.

Sucessive Bartholomeus del Baia filius quondam Marci Antonii habitator ut supra iuratus etc. annorum 24.
|10 Deposuit che esso pesca qualche poco nel lago di Gavirate che sarà circa tre anni et pescarà sotto sopra libre 20 di pesce l'anno et che pesca con baltravelli da n.° 30 et che altre volte ve ne sono state a quattro pescatori in Gavirate, |15 ma che hora è solo lui et il sudetto Cristoforo Agostolo, né sa se per il passato il lago sodetto frutasse più o meno et cum nil aliud etc. fuit licenciatus

Sucessive vocatus ut supra comparuit Iohannes Badinus filius quondam

-o-

 4 -
cioè la pesca più consistente

19 -
Badino: contrazione di Bernardino.

f.12v

Pauli Consul et habitator dicti loci Gavirati, cui etc.

Interrogatus respondit:  sono nativo di questo luogo, dove attendo a lavorare alla campagna et è da calende Genaro in qua che sono Console

Interrogatus respondit:  in questa nostra terra non vi sono reti da | 5 pescare, né persone che affittano pescaggione di sorte alcuna, vi era solo un giovine adimandato credo Bartholomeo del quondam Marc'Antonio che haveva qualche sette o otto baltravelli, ma non so neanche se peschi nè puoco nè molto et in |10 questo particolare sono informato di queste cose, perché lavoro come ho detto alla campagna - et cum nil aliud etc. fuit licenciatus ætatis annorum 35.

Quibus factum fuit sequestrum cum precepto in forma etc.

Prosequendo exinde ad habendas dictas informationes |15 inter feci ad locum Voltoris plebis Brebbiæ suprascriptæ, iuris Reverendorum Patrum Canonicorum Regularium Lateranensium, vulgo della Passione, quo perventus

Vocatus fuit per dictum Ostiarium Moronum Iohannes Baptista de Silvestris quondam Iacobi habitator ut supra iuratus etc.

-o-
15 -
inter feci: un lapsus freudiano! voleva dire: "iter feci" = "andai", ma invece gli e' scappato "inter feci" che visto come "interfeci" significa "ammazzai".

16 -
i Canonici Lateranensi del Monastero di S.Michele di Voltorre, detti "della Passione" perché sottoposti al Monastero di S.Maria della Passione di Milano.

f.13r

Interrogatus respondit:  Il nostro Console non habbita in questo luoco ma sta discosto da qua mezzo miglio in circa ad un luoco detto l'Horocalo sopra la collina

| 5 Interrogatus respondit:  in questo luoco di Voltore non vi è alcuno che peschi o facci pescare nel lago di Gavirate qui vicino, fuori che il padre Vicario nostro patrone, qual per mantenere la sua giurisditione tanto quanto durano le rippe del nostro |10 territorio, fa pescare egli da chi li pare di noi con qualche baltravello solo per suo uso et recreatione, non affittando, né vendendo cos'alcuna di detta pescagione, ma solo mantenendo il suo posesso, vietando a chi si sia |15 il venirvi a pescare et questo lo posso dire perché sono de più vecchi di questa terra, a questo luoco et altre volte sono andato a pescare anche ivi, quando detto padre me l'à commandato
|20 Interrogatus respondit:  già l'ò detto che il padrone fa pescare solo

-o-

f.13v

per suo uso et credo che ne ricaverà una volta l'anno sotto sopra di circa libre 20 o 25 libre di pesce - et fuit licenciatus etc. annorum 52.

Successive me contuli ad locum Oltronæ plebis Varisii | 5 quo perventus assumptus fuit Bartholomeus Continus quondam Iacobi Consul et habitator dicti loci annorum 55 cui etc.

Interrogatus respondit:  deposuit che in detta terra di Oltrona vi sono tre huomini che vanno qualche puoco |10 a pescare in detto lago solo con baltravelli et che tra tutti un'anno con l'altro pigliarano circa libre 40 di pesce, né esservi altri che attendi a cosa alcuna di pescare in detto luoco

Et cum nil aliud etc.
|15 Prosecutus sum iter ad locum Gropelli giurisditionis et territorii dicti loci Oltronæ et facta diligentia unus tantum repertus fuit qui pisces capiat de dicto loco nomine Bartholomei Ossollæ nuncupatus, cui etc.
|20 Vocatus etc. dixit che egli pesca con baltravelli

-o-
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ma poca cosa che pigliarà libre 7 o 8 di pesce l'anno più o meno come esso disse, né altra meglio dipositione si puote havere etc.

| 5 Die vero martis quarta suprascripti mensis Aprilis proseguendo ut supra, me contuli ad locum Calcinati Inferioris et Superioris plebis Varisii suprascripti et facta ibi diligenti perquisitione pro habendo Consule vel aliis hominibus ibidem habitantibus |10 nullus masculus repertus fuit in dicto loco, eo quod ad Burgum Varisii inter feccerunt pro venia consequenda ut ibidem per mulieres dictum fuit, propterea ne tempus fererem
|15 Ad locum Mustinati dictæ plebis sum profectus et

Vocatus per dictum Ostiarium Baptista Zanettus filius quondam Melchionis Consul et habitator dicti loci, cui delato iuramento etc.

Interrogatus respondit:  che in detta terra vi sono solo duoi, o tre

-o-

12 -
erano andati a Varese a "prendere il perdono": nel 1651 la Pasqua cadde il 9 aprile, quindi era il martedì santo.
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che vano a pescare al lago, ma in cosa di puoco rilevo che pescando solo con baltravelli tra tutti pigliano un'anno con l' altro da circa 150 libre di pesce e non più | 5 perché attendono a lavorare alla campagna e che la magior massa della pescagione è a Calcinate in particulare, Boggio e Cazzago et che le altre terre circonvicine al lago, benché vi sii ciascheduna qualc|10h'uno che pesca ad ogni modo esser cosa di puoco rilievo come sopra etc.

Dicta die perventus ad locum Lissaghi plebis suprascriptæ, assumptus fuit per dictum Ostiarium Carolus Borghettus Consul et habitator suprascripti loci iuratus etc. |15 tactis etc.

Deposuit che nella terra di Lissagho sodetto, benché vi sii la libertà d'andare chi vuole a pescare, come nelle altre terre circonvicine al lago, ad ogni modo che essi

-o-
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attendino a lavorare alla campagna, et che in detta terra vi sono solo tre huomini che vanno qualche volta a pescare et che tra tutti l'uno anno con l'altro pigliaran | 5 libre 100 di pesce per uno, né esservi altri che peschino come sopra

Dictamet die in loco Bubbiani Plebis suprascriptæ etc.

Vocatus per dictum Ostiarium comparuit Baptista Carcanus filius quondam Antonii Consul et habitator eiusdem loci cui delatus |10 fuit iuramentum etc.

Interrogatus respondit:  Che nella terra di Bubbiano vi sono solo duoi huomini che pescano qualche volta nel lago sudetto di Gavirate, con baltravelli, et che tra tutti duoi pigliarano libre 100 |15 di pesce l'anno sotto sopra perché attendono anche a lavorare alla campagna, né per ladietro esservi stato in detta terra maggior numero de pescatori, ma quasi sempre a suo ricordare solo doi, e alla più tre |20 che si siano dilettati di simil facende, né altro etc.

-o-

 7 -
Bubbiano: Bobbiate

f.15v

Eadem die in loco appellato Codilago Plebis suprascriptæ, cum abesset Consul eiusdem loci facta fuit diligentia pro habendis piscatoribus si qui in eodem loco etc. ad effectum prout ad noticiam devenit quattuor | 5 adesse ibi pescatores, qui vocati fuerunt ut infra

Vocatus comparuit Baptista Albinus filius quondam Francisci habitator ut supra iuratus etc. et etc.

Interrogatus deposuit: Che in detta terra vi sono tre o alla più 4 che vanno a pescare al lago con baltravelli |10 esso compreso, che sono Francesco Vanino, Giuseppe Tagnuchetto et Carlo Boggio, quali tutti disse pescare a nome del signor Conte Francesco Biglia loro padrone, ma non sapere che quantità di pesce peschino gli altri et che lui per sua |15 parte pescarà sotto sopra un'anno con l'altro libre 50 di pesce in circa l'anno, né altro interesse havere alla pescagione

Successive comparuit etc. Franciscus Vaninus quondam Ioseph habitator ut supra iuratus etc.
|20 Dixit che esso a nome del fattore del signor Conte

-o-

f.16r

Francesco Biglia Polone delle rippe et giurisditione del lago di Gavirate per quanto dura quel territorio di Codelago pesca qualche puoco, ma che una volta l'anno non pescarà in |5 sua parte più di libre 50 sino in 60 di pesce, et che in detta terra sono in tutto quattro che attendono alle volte a tal essercitio, né esservi alcuno che affitti o faccia altramente pescare nel lago sudetto fuori di quello fanno essi quattro
|10 Incontinenti comparuit etc. Ioseph Tagnuchettus filius quondam Bernardini habitator et iuratus etc.

Interrogatus deposuit che esso pesca qualche puoco nel lago con baltravelli nella giurisditione del territorio di detta terra, ma che non pigliarà più |15 di libre 40 di pesce l'anno al più, del resto non haver altro che fare alla pescaggione

Successive comparuit vocatus ut supra Carolus Broggius filius quondam Stephani habitator et iuratus etc.

Interrogatus deposuit  che esso ancora pesca qualche volta |20 ma di raro nel lago sudetto et che da detta pescaggione ne ricaverà una volta l'anno sottosopra

-o-
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libre 25 di pesce solo per necesità alle volte di prevalersi di quelle tre o 4 parpagliole che se ne cava del pesce del resto attendere ad altro come sopra

| 5 Interrogatus respondit:  Qui non vi sono altri che peschino che noi quattro già di Vossignoria essaminati, né vi è alcuno che affitti o facia pescare in altro modo che come habiamo deposto et così è anche statto per l'adietro, a mio ricordare, perché |10 qui non si fa massa di pescaggione, come si fa a Calcinate, Boggio et Cazzago, ma peschiamo quasi più per mantenere la giurisditione del nostro Padrone che per altro

Quibus factum fuit preceptum ne imposterum pro detta |15 pescatione ficta, vel aliud nemini persolvant nisi agentibus Regiæ Cameræ salvo tamen etc.

Die vero mercurii quinta suprascripti mensis Aprilis in loco Bugugioni plebis suprascriptæ et in curia domi habitationis infrascripti Iacobi Antonii Peruconi sita |20 in eodem loco ubi visa fuerunt retia vulgo baltravelli

-o-

  2 -
parpagliole: monete d'argento del valore di 2 soldi e mezzo
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Vocatus fuit per dictum Ostiarium Moronum Iacobus Antonius Perruconus filius quondam Iohannis Petri habitatoris ut supra iuratus etc.

Interrogatus respondit:  Il mio essercitio è di lavorare alla cam| 5pagna come facio et quei puochi baltravelli che Vossignoria vede là sopra, sono perché tengo affitto dal signor Curato d'Azzate qui vicino la pescaggione alle rippe del nostro territorio insieme ad un altro di quello per quale |10 pago di fitto £ 30 l'anno a detto signor Curato per un legato del quondam signor Tadeo Bosso lassiato alla detta Cura, del resto non m'intrico in altro nella pescagione

Interrogatus respondit:  Signor non, qui non vi sono altri che vadino |15 a pescare al lago fuori di me nel modo supra esposto et il Console si trova absente che deve esser andato a pagare la caserma

Quæ scire dixit etc. super generalibus respondit -  salvo ut supra non tamen etc. annorum 45 vel circa et factum ei fuit preceptum ut supra salvo |20 ut supra

Dicta die in loco Azzati plebis suprascriptæ et prope

-o-

17 -
pagare la caserma: l'imposta per l'alloggiamento dei soldati.
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domum habitationis Iohannis Oggioni Consulis eiusdem loci absentis tamen ut dixerunt etc.

Vocatus fuit Carolus Rossinus filius quondam Michælis habitator ut supra iuratus etc. annorum 35.

| 5 Interrogatus deposuit che in detta terra di Azzate non vi sono altri che peschino, fuori di quelli che tengono a fitto o altrimente possedono le rippe de Bossi che sono il signor Anibal et signor Carlo Antonio tutti consorti Bossi, quali possedono le rippe del detto |10 territorio d'Azzate fuori che una certa parte che ne possede Hieronimo Pecchinello dell'istesso luogo, quali tutti le affittono a chi gli pare e piace et chi ne cava 12, chi 15 libre di pesce l'anno più o meno per ciascuno d'essi, |15 fuori che per quella del signor Egidio che resta inclusa nell'affitto del legato de £ 30 che paga detto Perucone di Buggugiate et tra tutti detti signori consorti Bossi, disse che ne ricaverano di fitto circa libre 100 di pesce |20 l'anno di tutto, perché quelli che la godono l'à da credere che essi ancora ne cavino

-o-

f.18r

qualche cosa di più per le loro fattiche et reti che ci mettono et che in detta terra si è sempre stillato fare in tal maniera per antico possesso de detti signori Bossi che disse doverne apparere | 5 privileggio e instromenti a quali si rimette et per quelle puoche del Pecchienello esso ancora ne ricava libre 12 di pesce l'anno di netto come sopra né altri esservi che si ingerischino nella pescaggione in modo |10 alcuno etc.

Successive vocatus fuit Matheus de santo Ioanne filius quondam Melchionis habitator ut supra iuratus etc.

Interrogatus deposuit etc. che circa dieci anni sono esso pescava sopra le rippe del signor Carlo |15 Ant.° Bosso, qual pagava di fitto libre 6 di pesce, dico libre sei et che esso ne haveva pescato un'anno con l'altro al più libre 25 l'anno et che li altri signori Bossi essi ancora gli hanno sempre |20 affittato et affittano a pesce la sua

-o-
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si e' sempre stillato (da "stile") = sì e' sempre usato
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rippa, ma non saperà poi la quantità precisa, né a chi.

Interrogatus respondit:  Già ho detto che non so che le tenghi affitto et Vossignoria stenterà qui a trovare | 5 huomini per la terra perché di presente sono tutti alla campagna che altrove ad attendere alle sue facende et cum nil aliud etc. fuit licenciatus annorum 65.

Dicta die in loco Galiati plebis suprascriptæ assump|10tus fuit per dictum Ostiarium Iohannes Paulus Tamborinus filius quondam Iacobi Consul et habitator dicti loci, cui etc. quod etc.

Interrogatus deposuit che nella detta terra di Galiate a suo ricordare, non vi sono mai stati |15 più che due o tre che si siano essercitati di andare qualche volta al lago, a pescare et che di presente ve ne sono solo due, l'uno chiamato Giovan Pietro Daverio et l' altro Gioseppe Posca, quali pescano solo |20 con baltravelli, ma non sapere né poco né molto che quantità di pesce si piglia

-o-

f.19r

perché lui attende a lavorar alla campagna et habbita per il più ad una cassina di quel territorio dove attende a fare il fatto suo.

Et facta diligentia pro habendis dictis pescatoribus | 5 non fuit ullus repertus nec ulteriores informationes habere potui etc. et fuit inde recessum cum hora esset tarda, nec ibi hospitandi locus adesset etc.

Dictamet die denuo me contulli ad suprascriptum |10 locum Bodii pro habendis informationibus saltem de verisimili redditu pescationis eiusdem loci prout eas tandem habui eo meliori modo quem ut supra legitur post depositionem Consulis dicti loci fol.
|15 Die vero iovis sexta suprascripti mensis Aprilis ad effectum suprascriptum necesse fuit ferre totum lacum circuendum iterum me conferre ad locum Calcinati quem prope perventus
|20 Vocati fuerunt duo in illo instanti naviculam ingressuri qui dificilime accesserunt et ad interogata

-o-

f.19v

responderunt che essi erano duoi huomini della terra di Calcinate di sotto ivi vicina per nome l'uno Francesco Cozzino quondam Antonio et l'altro Carlo del Fra che fanno il pescatore, come fanno | 5 quasi tutti li altri di detto luogo, ma che le rete che doprano non sono sue che sono de signori Hieronimo et Francesco Cremona da Varese, quali li è gli mantengono et essi li danno il 3° delle pescaggioni che fanno che tra loro |10 due compagni pigliarano alla più libre 200 di pesce l'anno intuto perché pescano solo pesci grossi, essendo le sue reti large di malia et larghe che non puono pigliare pesci picoli et che il simile fanno anche |15 quelli della terra di Calcinate, ma volendoli condure meco, non volsero venire et dissero che dovessimo andare alla terra che haveressimo trovato con chi parlare a bastanza
|20 Perventus postea ad dictum locum Calcinati Inferioris facta diligentia nullus repertus fuit

-o-
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masculus ibi et mulieres ipse fugam ceperunt pro a...a et quamvis per eundem Ostiarium nonnulle aliæ vocate fuerint attamen non accedere voluerunt, minusque | 5 notitiam dare de Consule, vel eius domo; idemque accidit in loco Calcinati superioris, et in loco appellato il Gaggio ibi contiguo quorum omnes habitantes simul et bini pescatoris artem exercent, cum qua |10 se sustintant quamvis miserime, cum eorum familiis ut vulgariter in dictis aliis locis fama volat et etiam ex occulari inspectione presumitur, nam ibi erant naviculæ supra quattuordecim cum retibus magnis aliisque |15 piscatoriis artifitiis dictaque tria loca Calcinati Inferioris, Superioris et Gadii constitunt circa focolaria 40 et fuit inde recessum, cum nil aliud etc.

Cumque non constiterit quod aliis sint terræ prope |20 dictum lacum Gavirati habitatores quarum se ingerant in piscatione predicta, preter supra recensitur

Idcirco monitis prius Consulibus dictarum omnium respective terrarum per dictum Ostiarium Moronum accessi ad dictum locum Gavirati in territorio

-o-
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Gavirati suprascripti ibique servatis servandis opera et ministerio eiusdem Ostiarii dictum lacum seu piscationem, et ius pescandi in eo nomine Regiæ Cameræ apprendidi etiam quoad flumen ex illo egrediens in | 5 territorio Bardelli, cuius fluminis piscationem michi innotuit locari per dominum Cesarem Besutium pro non mediocri summa, quamvis ex informationibus sic ut supra assumptis de hoc minime constat, cui quidem apprensioni interfuerunt Iohannes |10 Badinus Consul eiusdem loci Gavirati, Ambrosius Barasius Consul terræ Bardelli, Andreas Perutus Consul loci Blandroni et Camillus Simoneta Consul loci Bodii suprascripti, quibus pro interesse et iuris|15dictione eorum respective Communitatis consignatus fuit, cum precepto et sequestro in forma quod etc.

Ita pro ut supra registratum reperitur in libro Notificationum diversarum et hæreditatum vacantium, signato P., exis|20tente pænes Illustrissimum Magistratum Extraordinarium Status Mediolani fol. 408, et pro fide etc.

Mediolani die 7 Septembris 1674.

~ Paulus Antonius Tradatus Regiæ Cameræ Rationator

examinatum Ioseph De ?Solis etc.

-o-
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il ragionier Tradati, figura eminente nell'affare della vendita dei laghi.
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Lib. hæreditat. Vaccant.

signat. P.P. Fol. 408. -- 

-o-

